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Nelle fabbriche sciopero e blocco deg l i s t raord inar i ; 

Trattativa per i tessili oggi 
su investimenti e sul salario 

Primo incontro per il contratto - Le resistenze già annunciate dal padronato - Solo nel 75 
il settore ha perso 50 mila posti di lavoro - La richiesta dell'accorpamento per i calzatu
rieri - Un positivo accordo alla Cantoni che anticipa alcune delle richieste contrattuali' 

Intervista del compagno Alinovi all'« Unità » 

Dalle conquiste dei 
un aiuto 

alla vertenza Campania 
M i"' 

Il valore meridionalista del risultalo contrattuale sugli investimenti • Negli anni 
passati una certa dirigenza IRI ha tentato di ridimensionare le industrie napo
letane • Possibile ora conquistare loro un ruolo propulsivo e tecnicamente adeguato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Già da diversi giorni si ri
fiutano di effettuare ore di 
lavoro « straordinario » e do
mani, martedì, sciopereran
no in tu t ta Italia per due ore: 
circa un milione e mezzo di 
lavoratori tessili, dell'abbi
gliamento, delle calze-maglie, 
delle calzature e di altri set
tori affini sono nel pieno del
la lotta contrattuale. Per do
mani, è fissato anche il pri
mo incontro, a Milano tra le 
delegazioni dei sindacati e del 
padronato por discutere la 
piattaforma nvcndicativa pre
sentata dai lavoratori. Il con
trat to scade il mese prossi
mo. 

Il padronato ha già da tem
po scatenato l'offensiva. Pe
santi attacchi sono stati por
tati alle richieste dei lavo
ratori. In questi ultimi gior
ni, mentre in precedenza era
no state fatte dichiarazioni 
del tipo « resisteremo ad ol
tranza e non firmeremo .il 
contrat to», gli industriali tes
sili si sono dichiarati dispo
nibili a firmare subito il con
trat to e quindi — sostengo
no — il ricorso agli scioperi 
da parte dei lavoratori non 
sarebbe necessario. 

Ma il contrat to che gli in
dustriali vorrebbero firmare 
subito rovescia totalmente la 
piattaforma dei lavoratori. Il 
punto che la Federtessile (la 
nuova associazione padronale 
che raggruppa gli Industriali 
dei settori interessati a que
sta vertenza) ha già fatto ca
pire di voler soprattutto capo
volgere è quello del diritto al
l'informazione preventiva ed 
all'esame congiunto dei pro
grammi di investimento, del
le innovazioni tecnologiche. 
dei processi di decentramento 
produttivo e del livelli di oc
cupazione. 

Secondo la Federtessile. 
Inoltre. le 30 mila lire di au
mento chieste dai sindacati 
dovrebbero essere scagliona
te in tre rate uguali, nei tre 
anni di durata del contratto. 

Giancarlo Lombardi, il re
sponsabile del collegio sinda
cale della Federtessile che do
mani guiderà la delegazione 
padronale alle trat tat ive con 
i sindacati, riconosce che di 
fatto il salario dei lavoratori 
tessili è inferiore di almeno 
il 20 per cento rispetto a quel-

J o dei chimici e dei metalmec
c a n i c i . Ma i tessili — secondo 
il rappresentante dei padro
ni — dovrebbero continuare a 
sacrificarsi per salvare il loro 
posto di lavoro e l'avvenire 
dell'industria tessile. 

E' una posizione che non 
sta in piedi, sostengono i .sin
dacati. L'esperienza dimostra 
— affermano — che i salari 
dei tessili sono sempre alati 
inferiori alla media degli al
tri salari industriali e degli 
altri Paesi. E nonostante ciò 
— affermano ancora i sin
dacati — l'occupazione è co
stantemente diminuita per ef

fetto della ristrutturazione ca
pitalistica del settore che ha 
fatto aumentare produzione 
ed investimenti, riducendo il 
numero degli occupati 

Non bisogna dimenticare 
che at torno all 'industria tes
sile italiana vi è una dram
matica realtà costituita da la
voro « nero ». clandestino e 
sottopagato. Circa mezzo mi
lione sono in Italia le lavo
ranti a domicilio in questo 
settore. Eppure non sono 
mancati agli industriali tessili 
grossi finanziamenti agevolati 

Gli industriali questi finan
ziamenti li hanno avuti, ma 
che cosa ne hanno fatto? Li 
hanno chiaramente impiega
ti per ripianare disavanzi di 
gestione, e quando sono stat i 
investiti a: fini di un pro
gresso tecnologico lo si è Lu
to puntando soltanto sul pro
fitto a breve termine, senza 
pensare minimamente ai li
velli occupazionali e alle pro-
ipettive future. Cost. solo nel 
"75 sono s tat i 50 mila i posti 
di lavoro presi nell'industria 
tessile. 

Altre resistenze già dicha-
rate del padronato riguarda

no l'accorpamento contrattua
le dei lavoratori (circa 250 
mila) delle calzature. L'ANCI 
(l'associazione degli industria
li dei calzaturieri, che non 
aderisce alia Federtessile) ha 
fatto sapere che domani alle 
t r a t t a t a e non ci sarà. GÌ: 
industriali delle scarpe vo
gliono un contratto distinto 
da quello dei tessili ed han
no fissato un'altra data per 
l'inizio delle trattative, vener
dì. Venerdì i lavoratori scio
pereranno per al tre quat t ro 
ore; vogiiono anche sottoli
neare che la fissazione di 
due diversi sedi di t rat tat i
ve significa respingere la ri
vendicazione relativa alla rea
lizzazione di un contrat to uni
co fra i lavoratori di tutti 
1 settori interessati 

Una notizia positiva, intan
to. va segnalata ne! settore 
tessile. Un accordo che anti
cipa alcune delle stesse ri
chieste contrattuali è stato 
raggiunto per circa 6000 lavo
ratori del gruppo Cantoni che 
ha stabilimenti in provincia 
di Milano. Varese, Bergamo, 
Pordenone e Como. L'accor
do prevede la garanzia dei 
livelli occupazionali globali e 
per stabilimento, la contrat
tazione preventiva delia mo
bilità del personale, dei pro
cessi di ristrutturazione e 
delle eventuali modifiche de
gli orari di lavoro. E" previsto 
inoltre il controllo e la rego
lamentazione del lavoro ester
no. 

Domenico Commisso 

Tre giorni di presidio operaio a Piazza del Duomo 
MILANO, 17 

Da domani mattina, 1 lavoratori delle 
fabbriche milanesi occupate in difesa 
del posto di lavoro, i Consigli di fab
brica delle diverse categorie dell'indu
stria, le organizzazioni sindacali da

ranno vita, per Ire giorni consecutivi, 
ad un presidio in piazza del Duomo. 
A Milano e provincia sono 22 le fab
briche presidiale, con 3.500 dipendenti. 
I posti di lavoro in pericolo sono però 
molli di più, circa 26 mila. I tre giorni 
di presidio saranno utilizzali per appro

fondire, con dibattiti organizzali sul 
sagralo di piazza del Duomo, i temi 
della riconversione produttiva e degli 
inveslimenti, in funzione della salva
guardia dei livelli di occupazione. Nella 
foto: i lavoratori milanesi durante una 
manifestazione a piazza del Duomo. 

Aumentano le giacenze a causa degl i a l t i prezzi a l consumo 

La disgrazia dell'olio di oliva 
La crisi è grave ma è possibile uscirne - Le proposte dei sindacati e delle associazioni di categoria 
Malgrado l'abbondanza interna, nel 1975 abbiamo importato olio dall'estero per 534 miliardi 

Nuotiamo nell'olio d'oliva e 
corriamo il rischio di affo
gare. Il naufragio, è ancor-i 
una volta, per due: per il 
consumatore, the paga que
sto prodotto alimentare im-
jwjrtante anche tre mila lire 
i1 chilo (2700-2800 il litro) o 
che non ha altra alternativa 
che quella di orientarsi vers j 
IGIÌO di semi: per • il pro
duttore. soprattut to quello pic
colo. che non riesce a co-
pure nemmeno le spese, che 
è costretto a rifugiarsi n3l-
1AIMA e che si pone il pro-
bit- na di abbandonare questa 
coltivazione, comunque non di 
rilanciarla, ammodernarla, ri
strutturarla come sarebbe 
giusto fare. 

Le ragioni? L'alto prezzo 
al consumo che ha dirottato 
molti su altri prodotti sosti
tutivi, le manovre speculati
ve di chi l'olio lo etichetta 
e lo commercia (e magari 
anche lo pasticcia), le im
portazioni incontrollate di pro
dotto che quasi mai è di qua
lità (ma per i pasticci i a 
benissimo), un settore pro
duttivo tdall'oliveto al fran
toio) che va rapidamente rin
novato: ora come ora. gran 
parte dei due milioni di etta
ri dedicati a questa coltura. 
f: mirano fra 1 m.ilcoltivati. 
F ' necessario avviare una po
litica organica verso l'ohvi-
co'tura che consenta — que
sto è il parere delle orga
nizzazioni sindacali (Feder-
braccianti. Federmezzadn. 
Fedcrcoltivatori CISL e TJI-
MEC-UIL). professionali (Al
leanza dei Contadini e UCI». 
cooperative (ANCA e AGC?> 
e associative (Consorzio ol.-

! \ ico ' ton aderente al CEN-
! FAC) — una rapida ripresa 

n^l settore, la specializzaz:> 
nr r la qualificazione del pro
de'.to. la riduzione dei costi 

1 di produzione per fi...-: e COT.-
• ;.'• » tività a'.l'ol.o d: oliva 

Ter questo obicttivo sono 
^ià state indette delle mani
festazioni di protesta a livel
lo interregionale, ed è sta ' . i 
propasta alla Regione Ca -.-
br.r.. che ha ac<citato, la con

vocazione di una conferenza 
naz :onale. 

Le organizzazioni che prima 
abbiamo ricordato hanno uni
tariamente stilato un docu
mento in cui esse vengono 
illustrate in dettaglio. 

Cominciamo dalla CEE. An
che in questo settore produtti
vo. la politica del sostegno 
dei prezzi ha fatto fallimen
to completo, anzi ha creato 
squilibri e distorsioni. A -e-
guitc del compromesso del 
ò marzo scorso l'integrazione 
comunitaria è s ta ta aumenta
ta di 6 mila lire il qle (dil
le precedenti 30.029 alle at
tuali 36.300): il meccanismo 
d' erogazione non è s ta to pe
rò modificato e nemmeno la 
impostazione per cui questa 
sovvenzione è. tut to sommato, 
costosa e fine a se stessa 

Ci vuole ben altro. Innan
zitutto un nuovo prezzo in
coa t ivo alla produzione, sul
la base dei reali costi e o-
munque non inferiore alle 200 
mila lire il qle per l'olio se
mifino. con tre gradi di aci
dità. lasciando "però inalte
rato il prezzo indicativo di 
mercato fissato in L. 131.125 
il q.le. Ciò vuol dire che l'in
tegrazione comunitaria do
vrebbe coprire la differenza 
(circa 69 mila lire). Ma an

che questo non sortirebbe ef

fetto alcuno se contempora
nei! mente non venisse modi 
r e a t o il regolamento comu
nitario. scaduto ormai da. 
inciti anni. Quello nuovo do
vrebbe prevedere: 

1) una scala di prezzi cne 
rivaluti le qualità migliori di 
o l o di oliva: 

2) un nuovo meccanismo. 
d1 erogazione dell'integrazio
ne. più snello, rapido, demo
cratico. tale da consentire, 
i t t inverso forme idonee, una 
diretta partecipazione delle 
associazioni dei produttori e 
delle cooperative; 

3) la corresponsione della 
irtegrazione. per quanto ri
guarda la grande proprietà. 
condizionata allo stato di btio-
r a coltivazione dell'oliveto 

Altra rivendicazione: imme
diata applicazione della riso
luzione del Consiglio dei mi
nistri della CEE relativa ai-
la tassazione degli olii fluidi 
vegetali e marini consumati 
nella Comunità e l'impiego 
delle somme, casi reperite, a 
favore di una campagna li 
rilancio del consumo dell'olio 
di oliva. Infine viene 2'msta-

I mente chiesto un at tento con
trollo delle importazioni di 
olio di oliva, di semi oleosi 

I ed olio di semi, non esclu-
! de rdo altre forme di inter-
1 vrr.to come quella di conc? 

p'n breve1 
) 

• I PRIMARI PER CONTRATTO OSPEDALIERI 
E' stato siglato il documento, che dovrà essere ratificato 

dagli organismi delle organizzazioni interessate e dalla FIA 
RO. con cui le associazioni ANPO e CIDA SIDEO (primari 
e dirigenti amministrativi, aderiscono a', contratto unico per 
i lavoratori ospedalieri fissato il 23 giugno 1974. 

j • PREVIDENZA: FRODE DA 5 MILA MILIARDI 
, I mancati veisamenti di «ontribuii previdenzian. secondo 
| un calcolo approssimato per duet to , ammontano a non meno 
! di 5000 miliardi. Uno studio de'.la federazione pensionati 
I della CISL stima l'entità delia evasione in circa 2 mila mi-
i liardi nell'area del lavoro nero, del doppio lavoro, del la 
j voro precario e in più di 3 mila miliardi nella frode delle 
i aziende sui salari del personale dipendente-

cere permeasi all'importazio
ne solo dopo che gli interes
sati abbiano dimostrato di 
^vere acquistato dall'AIMA 
una pari quantità di olio di 
oliva. Va ricordato che nel 
19 5 in Italia sono entrat i 
831.186 qli di olio di oliva e 
2.464.233 qli di olio di semi. 
cor. un esborso di 543 miliar
di di lire. Che è il colmo! 

Vi sono poi misure da adot
tare sul piano interno: nel
l'immediato. in attesa che il 
prezzo indicativo alla produ
zione sia elevato a quota 20) 
mila, viene rivendicato un 
premio di qualità di 10 mila 
lire al qle per l'extra vergine 
e d: 5 mila lire pe*- l'altro 
ol.o: e contemporaneamente 
il pagamento immediato «at
tualmente l'attesa va dai due 
ai tre anni) della integrazio
ne comunitaria. L'olio confe
r ò all'AIMA — sostengono 
ancora le organizzazioni che 
l a n n o redatto un documento 
un'tario — deve essere uti
l i z a t o come scorta regola
trice del mercato per evita
re speculazioni e una nuova 
k?ge deve essere finalmente 
varata dal Parlamento per 
« premiare » gli olii di qua
lità 

L'altre co?c da fare posso
no essere così riassunte: 

1) realizzazione di un ca-
t rs to olivicolo; 

?) riconoscimento giuridico 
Cella associazione dei produt-
tcri 

3» riforma e potenziamento 
de'.l'AIMA che non può limi
tarsi ai ritiri (e quindi alle 
distruzioni): 

4) istituzione di un fondo 
nazionale per lo sviluppo del
la olivicoltura da affidare al
le Regioni: 

5) intervento dello Stato e 
dei le Regioni nei confronti 
della picco'a industria fran-
toiana che va trasformata. 
rammoderrata . e consorziata: 

R. una diversa funzione de'.-
"industria a Partecipazione 
Statale con la localizzazione 
di nuovi impianti di lavora
zione nelle zone di produzione. 

Romano Bonifacci 

Il sospetto delle bustarelle 
La conferenza di produzio '. 

ne sui settore energetico, prò- t 
mossa da: partiti democrati
ci di se: aziende gengive*: e 
svoltasi sabato e domenica 
nello stabilimento «Ansaldo j 
meccanico » ha dimostrato ] 
che esiste una larga corner- i 
gema su alcuni punti nodi li \ 
dello sviluppo energetico na
zionale. Le questioni generali 
sono note: la scorsa estate il 
governo presentò un < piano 
nazionale» che. pur fra in
numerevoli lacune e insuffi
cienze. indicava con decisioie 
la necessita di puntare, per il 
futuro, sulla scelta nucleaie. 
Esso proponeia la costruzio
ne. entro l'S5. di 20 centrali 
elettronuclcarì per una poten
za complessiva di 28 mila me-
gaWatt. con un impegno H 
nanziario di parecchie decine 
di migliaia di miliardi. 

Da allora le polemiche e le 
discussioni non si contano 
Una decisione di tale peso 
non è semplice da compere: 
tanto più che. fino al 73 s-a 
ì dirigenti dell'EXEL che pa
recchi esponenti del governo 
si ostinarono a negare la ne
cessità di tale scelta <o co
munque di qualsiasi altra 
scelta che non • fosse quella 
delle centrali termonucleari). 
tanto da rendere più che le
cito Il sospetto che si volesse
ro rendere « favori* alle mul
tinazionali del petrolio. 

La guerra del Kippur. le re
strizioni ai consumi petrolife
ri fecero precipitare i tempi 

per 'e d-\-i*.nn: nucleari. Mn. 
'ecco la pr;<\j o^ezior.ei e 
lecito, dopo che per un de
cennio s: abbandonò qun-i 
comp'etamenie nini ricerca 
ed ogni attinta nel campo nu
cleare. proporre un piano « fa
raonico» di tal: proporzioni? 
Son sì rischia di passare da 
una subordinazione 'petrolie
ri! ad un'altra 'General Elec
tric e Westinghousei'' Sono 
veramente necessarie simili 
potenze nucleari e non e p-ù 
realistico prevedere uno svi
luppo contenuto dei consumi 
cneraelici per : prossimi anni' 

A questi ed a numerosi al
tri interrogativi 'quali, ad 
esempio quelli legati ai prò 
b'emi della sicurezza e del 
cosiddetto riprocessamento del 
combustibilei ha cercato di 
rispondere in modo mo'to «e 
no la conferenza di Genova. 
Ed è stata soprattutto una ri
sposta assolutamente non 
•t corporativa ». A Genova ha 
sede gran parte dell'industria 
a Partecipazione Statale inte
ressata alla costruzione delle 
centrali nucleari; facile sa
rebbe stato lasciarsi prendere 
la mano e pronunciarsi per 
il * tutto e subiton, se non 
altro per difendere i livelli 
dell'occupazione. 

Invece m tutti gli interven
ti fsia di tecnici e di diri
genti aziendali che di operai. 
di dirigenti sindacali e di 
nomini politici» ha prevalso 
la logica della difesa degli in-

teiessi r.az'onali. cioè di \»i 
impegno c'e'.tTonuciearc che 
tenesse conto non di tsogni 
di grandezza *> ma dcah effet-
t ri bisogni del Pac^e e che 
pr.niì delle rìec-s'om drnn--
tue prevedesse un ampio di
battito nelle sedi decsionali, 
su tutta la complessa materia. 

In particolare si è chiesta 
l'immediata costruzione delle 
4 centrali gin commissionate 
dav.'EXEL. rimandando alla 
discussione ed alla decisione 
del Parlamento il a piano 
energet-co » nella sua globi-
li'à -s-a le centrali nucleari 
che tutto il roto, compresi • 
prob'emi della sicurezza e 
delle localizzazioni!, definen
do m modo certo i ruoli ed i 
necessari coordinamenti fra 
l'industria ed i vari enti che 
sono preposti alle materie ir. 
questione Si e anrhc chiesto 
un impegno per una politica 
industriale di progressiva au
tonomia dai brevetti e dalle 
licenze straniere e la creazio
ne di un'industria manifattu
riera tecnologicamente matu
ra e capace di produrre in 
modo economicamente compe
titivo le componenti necessa
rie per costruire le centrali. 

Questi i punti centrali del
le richieste che non possono 
certamente essere disgiunti 
da seri impegni nel campo 
deUa ricerca, della diversifi
cazione delle fonti energeti
che 1 non ci sono solo le cen
trali nucleari/; soprattutto 
da un modo democratico e 

soggetto a forme d: contio"a 
di funzionamento de'ie ind-i 
strie a par'ccipiz'one <tata'e. 

L'unica nota stonata dells 
conferenza r uscita da'la bor
ea di Giancarlo Lizzerò, esper
to economico dei ministro 
dell'Industria DonatCattin. il 
quale ha dileso, con una cer 
ta gr'.nt^ ma con poca origi
nalità. la decisione del mini
stro di indire le gare d'ap
palto di a'tre 8 centrali sen
za la preventua discussione 
e approvazione del Parlamen
to. Agevole e stato sia a Gior
gio La Malfa iPRl> c'ic n 
Giuseppe D'Alema 'PCI» ri 
levare le incongruenze di si 
villi discorsi: come si fa a so
stenere che le decisioni anda 
tano prese subito, poi sem
mai il Parlamento « pofa 
modificarle o annullarle »"> 
Difficile, di fronte a tali ar
gomenti sfuggire alla convin
zione che Donat Cattin non 
voglia una discussione sul 
piano, ma un <* plebiscito». 
un «si» o un « n o » senza 
possibilità di approfondimenti. 

« Bisogna sottrarre questa 
materia al sospetto delle bu
starelle » ha detto La Malfa: 
« Btsogna — gli ha fatto eco 
D'Alema — mettee le carte 
m tavola ». / pccoh autorita
rismi o i colpi di testa elet
torali possono divertire o irri
tare. ma non risolvono i pro
blemi. 

Ino (selli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17 

L'ipotesi di contrat to dei 
metalmeccanici sta « passan
do» con un giudizio positivo 
in tut te le fabbriche di Na
poli e della Campania. 

Pochissimi i voti contrari 
all'Aeritalia, all'Alfa Romeo 
e all'Alfasud di Pomigllano 
d'Arco, all 'Italcantieri, ai 
CMI e nll'AVIS di Castellam
mare, alla Olivetti e alla So-
fer di Pozzuoli, alla Superbo 
di Battipaglia, all'Ideai Stan
dard e alle Fonderie di Sa
lerno. nelle decine di aziende 
piccole e medie sparse in tut
ta la regione. 

Solo all'Italsider ed alla So
lenni c'è stato il tentativo di 
introdurre divisione e diso
rientamento tra i lavoratori. 
ma chi ci ha provato è stato 
ben presto isolato dalle « ra
gioni » di un contrat to che 
convince la stragrande mag
gioranza dei lavoratori. 

« L'ipotesi di accordo dei 
metalmeccanici — sostiene il 
compagno Abdon Alinovi, 
della Direzione e segretario 
regionale del PCI in Campa
nia, al quale abbiamo chie
sto un confronto su queste 
questioni — è una grossa vit
toria per il Mezzogiorno e per 
l'occupazione in Campania. 
La lotta del metalmeccanici, 
infatti, è sempre stata colle
gata — fin dal '69 — agli 
obbiettivi della « vertenza 
Campania » non solo per il 
forte nucleo che c'è nella no
stra regione di industrie me
talmeccaniche, ma anche per 
ragioni di impegno più ge
nerale ». 

Quali lono, dunque, gli 
elementi di novità rispetto 
alla altre volte? 

La piattaforma di questa 
volta — osserva Alinovi — 
ha costituito un salto di qua
lità. Nel momento in cui la 
lotta è parti ta nelle fabbii-
che, infatti, era molto facile 
per i lavoratori (ed infatti 
qualche gruppo c'è caduto) 
ficcarsi nella trappola predi
sposta dai padroni: monetiz
zare al massimo il contrat to 
per fronteggiare l'inflazione. 

Ma in questo modo i me
talmeccanici si sarebbero tro
vati soli e divisi. 

Che avrebbero detto infat
ti di questa scelta i disoccu
pati? E chi avrebbe tolto ai 
ceti medi del Mezzogiorno la 
convinzione che dalla classe 
operaia concentrata nel Nord 
veniva una spinta, nella so
stanza. antimeridionalista? 

E invece che cosa è ac
caduto, secondo te? 

Che ancora una volta la 
classe operaia in un momen
to decisivo ha saputo dimo
strare tut ta la maturi tà ne
cessaria mettendo in primo 
piano la contrattazione degli 
investimenti, dei programmi 
di produzione, degli interven
ti nel Mezzogiorno ed in que
sto contesto ponendo le ri
chieste di miglioramento nor
mativo e salariale. 

Con quali risultati e pa
gando quale prezzo? 

Con il risultato di condur
re una grande lotta meridio
nalista, senza isolarsi e po
nendo contemporaneamente 
la questione principale per 
uscire in positivo dalia crisi 
del Paese: quella, cioè, dei-
l 'allargamento della base pro
duttiva attraverso i necessari 
processi di riconversione e 
l 'insed:amento anche d: nuo
ve industrie. Ed i risultati 
di questa impostazione sono 
evidenti: è sancito, infatti. 
quello che avevamo a più ri
prese chiesto (e finora inva
no» nelle vane vertenze di 
gruppo con le Partecipazioni 
statali e cioè il potere dei 
lavoratori e del sindacato di 
intervenire ne! mento delle 
questioni dello sviluppo pro
duttivo. 

Non dobbiamo, infatti, di
meni icare che finora la Con-
findustna e TIRI negavano 
con forza che « il mestiere 
del sindacato » fosse quello 
di intervenire anche in que
ste questioni. E' stata quindi 
bat tuta tut ta una radicata lo
gica padronale basata sui 
principio « noi accumuliamo 
in fabbrica e poi volendo, di
scutiamo solo in sede istitu
zionale le questioni delio sv.-
iuppo -. S; e conqu.stato, in 
ve~e. il d:r.::o delle forze 
produtt.ve d: azire come inol
ia all ' interno dell'organizza
zione della produz.one per 
contribuire all'allarga mento 
riolla base produtt.va e del.a 
produttività e d. intervenne 
nel corso stesso del processo 
di accumulazione. Questo r. 
sultato rafforza il ruolo dei 
le stesse istituzioni, a cui m 
precedenza solo tearicanien 
te era riconosciuto il diritto 
ad intervenire. 

Dove si arriverà, allora. 
attraverso il contratto? 
Come realizzare quanto si 
è conquistato? 

Non sottovaluto — d.ce Al. 
novi — i r.su.tat. norma:.v. 
e .--a'.ar.a'.i raggiunti d n me 
talmeccanic. ma torno an
cora sulle questioni c o l l e t t e 
allo sv.'.uppo. cne mi sembra 
no decisive. In Campania, ad 
esemp.o, c'è un apparato prò 
duttivo. che fa capo soprat
tut to alle Partec.pazioni sta
tali. le cui caratteristiche so
no interessanti per lo svilup
po dell'impiantistica, del ma-
terferro, dell'elettronica, del 
la meccanica pesante, della 
navalmeccanica. Lo sviluppo 
dell'industria IRI napoletana 
è quindi una delle chiavi dei-
Io sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno ed anche di set
tori importanti in a l t re parti 
del Paese, collegato com'è ad 
una precisa domanda inter
na ed internazionale. Ma. ne
gli anni passati , una certa di

rigenza IRI ha cercato di lo 
gorare quelle clic venivano 
chiamate « le baracche » del
l'industria napoletana. Ora 
la spinta operaia e la presen
za nuova nelle istituzioni de
ve far si che queste industrie 
(in cui non si investe da an
ni) divengano centri propul
sivi dello sviluppo e tecnolo
gicamente adeguati. 

Come si Intrecciano, que
ste questioni, con le vi
cende politiche attuali e 
con la situazione del 
Paese? 

I metalmeccanici e la clas
se operaia hanno fatto il lo
ro dovere. Il Mezzogiorno, og
gi. non può lasciarsi sfuggire 
l'occasione. Si sono spostati i 
rapporti di forza sindacali, 
ora devono spostarsi ì rap
porti politici. Lo stabilimen
to di autobus FIAT a Grot-
taminarda, ad esempio, orga
nicamente collegato alla lot
ta degli operai del Nord, ha 
bisogno di un intervento del
lo Stato che sappia coordi
nare con le Regioni un « pia
no autobus » di carattere na
zionale. Finora tut to questo 
non lo si è fatto. Anche per 
questo — conclude Alinovi — 
deve allargarsi in questo mo
mento decisivo la nostra for
za nelle istituzioni. 

Rocco Di Blasi 

Si riparla di aumenti 
dei prodotti petroliferi 

Secondo notizie di agenzia 
« la giunta del CIP dovrebbe 
riunirsi giovedì pomeriggio » 
per «decidere l 'aumento dei 
prezzi di alcuni prodotti pe
troliferi », sulla base di un 
valore medio del dollaro pari 
a 879 lire, mentre la quota
zione è scesa negli ultimi 
giorni a 850. 

Sul costo del greggio ver
rebbe riconosciuta ai petro
lieri una maggiorazione di 
circa 5 mila lire la tonnel
lata. per recuperare la quale 
dovrebbero essere ritoccati i 
prezzi degli olii combustibili 
e dei gasoli che dovrebbero 
ricarare di 6.50 lire al litro. 

Dalle 9 alle 12 in tutto il Paese 

Autoferrotranvieri 
domani in sciopero 

per il contratto 
Il governo invitato a convocare sollecitamente le parti 
Una vertenza che dura da 4 mesi - Oggi riunione dei 
sindacati di categoria con la Federazione CGIICISL-UIL 

Oltre 120 mila autoferro
tranvieri. gli addetti cioè al
le linee urbane ed extraurba
ne, alle autolinee, alle ferro
vie in concessione, alla na
vigazione interna e agli im
pianti di risalita, effettueran
no domani uno sciopero dal
le 9 alle 12, per sollecitare 
dal governo una rapida con
vocazione delle parti per 
sbloccare la trat tat iva per il 
nuovo contrat to di lavoro del
la categorìa. Nei giorni scor
si il responsabile dell'ufficio 
rapporti del lavoro del mini
stero del Lavoro si è incon
tra to separatamente con le 
parti per un esame delle ri
spettive posizioni. Sull'esito 
delle conversazioni dovrebbe 
riferire in giornata con il mi
nistro Toros. appena rientra
to dal Friuli. 

Oggi la segreteria della Fe
derazione unitaria degli au
toferrotranvieri si riunirà 
nuovamente con la segreteria 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL per proseguire l'esame 
dell 'andamento della verten
za. aperta ormai da oltre 
quat t ro mesi, e per dentiere 
le iniziative sindacali e di lot
ta successive allo sciopero na
zionale di domani. OBIIÌ ulte
riore decisione dipenderà dal
l 'atteggiamento che sarà as
sunto dal ministero del Lavo 
ro e dal grado di impegno 
che metterà nella mediazio
ne per arrivare ad una sol
lecita e positiva conclusione 
della vertenza. 

Fra le iniziative che 1 sin
dacati degli autoferrotranvie
ri e le confederazioni pro
spet tano vi sono — come in
forma un comunicato sinda
cale — la convocazione, a 
breve scadenza, delle strut
ture sindacali della categorìa 
e la programmazione di una 
ulteriore manifestazione na
zionale di sciopero « nel qua
dro di una più impegnata 
responsabilizzazione dell'in 
tero settore del trasporto e 
dell 'autoìndotto a sostegno 
delle rivendicazioni politico-
sindacali della categoria 
stessa ». 

In attesa della mediazione 
del governo, le trat tat ive fra 
le parti , sia pure con estre
ma difficoltà, proseguono 

Aeroporti: 

irresponsabile 

agitazione 

degli « autonomi » 
Lo sciopero degli « autono

mi »• (assistenti e tecnici di 
volo» che rappresentano li
na minoranza della catego
ria, ha provocato inconve
nienti, qualche disagio ai 
pa^-egeen. ma nel comples
so ha tallito gli obiettivi che 
si erano riproposti i promo 
tori Ciò nonostante, nulla 
attenua la gravità e l'irre-
hpon.sabilità di una azione 
corporativa che non trova 
giustificazione alcuna se non 
nella volontà - - come ha 
dichiarato il segretario del
la Fulat. Ilario Marfurt — 
« partendo da false posizio
ni di difesa degli interessi 
dei propri associati, di pun
tare a creare caos e disor
dine m settori cosi delicati 
e in pieno clima elettorale». 

In questo bcnso va inter
pretata anche la volontà e-
spressa dall'Anpac (l'associa
zione autonoma dei piloti» 
di proclamare lo sciopero a 
partire da venerdì prossi
mo. La motivazione è quel
la di avere un proprio con
t ra t to di lavoro e voler ria
prire le trattative con l'In-
tersind. non riconoscendo io 
accordo intervenuto per tut
ti i lavoratori del trasporto 
aereo il 15 aprile scorso. 

Caduti tutti i pretestuosi 
richiami alla Costituzione e 
alla libertà d'associazione 
che hanno sorretto gli scio-
IKTÌ degli autonomi nell'esta
te scorda, rimangono solo 
gretti interessi corporativi. I! 
vice presidente dell 'lntersind. 
Massncesi. ha comunque fat
to sapete all'Anpac che non 
fono possibili «ulteriori trat 
tati ve -> e che l'accordo dell' 
aprile costruisce «una so 
luzione valida per tutti i coni 
par t i del trasporto aereo •> 

S.E.A 
SOCIETÀ' PER AZIONI ESERCIZI AEROPORTUALI 

AEROPORTI DI MILANO LINATE E MILANO MALPENSA 

Capitale Sociale: L. 846.360.000 

Si è tenuta presso l'Aeroporto di Li-
nate il 30 aprile 1976 l'assemblea degli 
azionisti della S.E.A.. Erano presenti per 
il Comune di Milano, l'assessore dott. 
Maurizio Mottini. per l'Amministrazione 
provinciale di Milano, l'assessore dott. 
Sergio Enriotti nonché rappresentanti de
gli azionisti degli Enti locali della pro
vincia di Varese ed azionisti privati. 

Il presidente della Società, dott. Gae
tano Morazzoni, nello svolgere la relazio
ne di bilancio ha ricordato come il 1975 
sia stato uno degli anni più difficili che 
la S.E.A. abbia incontrato a causa della 
grave crisi energetica e della conseguente 
diminuzione del traffico per il conteni
mento e la revisione dei programmi ope
rativi delle varie compagnie aeree cui si 
è aggiunta una lunga conflittualità sinda
cale. peraltro non imputabile ne alla vo
lontà della Società, ne a quella deìl'A.L-
G.A.S.A., l'associazione nazionale che rap
presenta i maggiori aeroporti commercia
li del Paese, per le note ragioni che han
no opposto l'ANPAC alla FULAT circa la 
stipula di un contratto unico per gli ope
ratori del settore. 

Tutto ciò ha ovviameli:-- inciso sull'an
damento del traffico negli aeroporti mi
lanesi, che cosi può riassumersii 

SISTEMA AEROPORTUALE 

Movimenti aerei 
commerciali 

Tonnellaggio aerei 
commerciali 

Passeggeri 
Merci (kg.) 
Posta (kg.) 

89-55* (— 4,.Vi) 

6.010.124 
5.458.707 

99.822.rm 
12.041.549 

(—7 ' . ) 
(— 1.6'.) 
( - 9R'.) 
( -13 • . ) 

AEROPORTO DI LINATE 

Movimenti aerei 
commerciali 

Tonnellaggio arrrl 
commerciali 

Passrggrri 
Merci (kg.) 
Posta (kg.) 

73.2*4 (—5.4' . ) 

4.020.23X 
4.2S5.010 

57.0JW.542 
9.377.026 

(— 9.2M 
(— 1.4"«> 
(— 2U"o) 
( -17.2 ' . ) 

AEROPORTO MALPENSA 

Movimento aerei 
commerciali 

Tonnellaggio aerei 
commerciali 

Pajwggrri 
Merci (kg.) 
Post» (kg.) 

16.274 ( - 1 ' . ) 

|.98!>.5«6 
1.163.697 

42.733.539 
2.664323 

(— 2.1"-) 
(— 23 ' . ) 
(-12.7 ' . ) 
( - 0.2'.) 

I dirottamenti sono stati complessiva
mente 5 073. con un incremento del 33,8 
per cento rispetto allo scorso esercizio; 
l'aeroporto della Malpensa ha assorbito il 
Ti.l per cento dei 4 562 movimenti dirot
tati da Ltnate. 

AI 31 dicembre 1975 lì numero del di
pendenti risulta di 3 067 unita. 28 unirà in 
meno, pari allo 0,90 per cento, rispetto 
al 1974. 

II bilancio evidenzia una perdita com
plessiva di Lire 6 653.033 145. per cui. al 
netto delle perdite al 30 settembre 1975 
già assorbite dalle due riduzioni del ca
pitale sociale operate dalle assemblee 
straordinarie del 18 ottobre 1975 e del 22 
dicembre 1975, residua una perdita di Li

re 4ii.952.975 ciu- saia coperta con il ton 
do di riserva speciale di L. 10 961.566.797 
creato dal Consiglio di amministrazione 
in base alla legge 2 dirembre 1975, mi 
mero 576. 

Nel corso dell'esercizio sono stati rim 
borsati mutui per 610 milioni e pagati in 
teressi passivi al servizio dei mutui per 
Lire 906 milioni, interessi su scoperti ban
cari per Lire 211 milioni. Sono stati, inol
tre. effettuati ammortamenti per Lire 2.762 
milioni, investimenti per Lire 2 854 milio 
ni e manutenzioni straordinarie per Lire 
528 milioni. 

Il totale dei coMi di lavoio al 31 di
cembre 1975 è stato di Lire 25.112.632.341, 
con un incremento di Lire 5 779 880 674 pa 
ri al 29,89 per cento rispetto al 1974. Tra 
le cause di tale aumento, oltre al già men
zionato rinnovo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro, vanno annoverati gli 
scatti di 14 punti pesanti di contingenza. 
l'accordo interconfederale del 25 gennaio 
1975, l'aumento degli oneri sociali e previ
denziali a carico della Società, l'aumento 
dell'indennità di anzianità e di altri oneri 
derivanti dagli obblighi contrattuali. 

I costi industriali sono aumentati del 
50,51 per cento a causa soprattutto degli 
incrementi verificatisi nell'erogazione del
l'energia elettrica e nelle prestazioni di 
mano d'opera esterna, mentre i costi am
ministrativi snnn diminuiti del 2.28 per 
cento. 

II totale d^i costi di gestione è risulta
to di Lire 32f»r1121069 « - 23.29' -) mentre 
il totale dei ricavi di gestione è salito a 
Lire 28 071 107 078 < - 10.38' e f. 

L'incremento maggiore dei ricavi si e 
verificato nel settore dell'assistenza aero
portuale ( - 22.5 ' » grazie alla revisione 
tariffaria concessa dal 15 maggio dopo 
b^n U mesi dalla richiesta avanzata dalla 
Sociein in misura, però, inferiore ai livel
li determinati dalla .Società (~40 -> e ne
cessari p»-r render" i: servizio con coper
tura dei costi 

Il pres.dr-r.'e ha s<>!t(t--;r.ra;o la positi 
vita ai fini gestionali e del futuro socie
tario di Taluni fa'ti di grande successo 
per il (".>nsig.io ni amministrazione e il 
corpo ri:ric?nzia> della S<>c:e\i che li 
hanno promo«-: e cii-e: la recentissima ap
provazione del.a legge Sangalli cne final-
men'e adegna alia reaita economica at
tuale i diruti di approdo e partenza, fer
mi al 1956; la legge che disciplina la cir
colazione r.^lle aree aeroportuali e che. 
quindi, consentirà di portar ordine nel 
servizio di taxi sull'aeroporto di Linate; 
l'ormai imminente sentenza della Corte di 
Cassazione che dovrebbe accogliere i prin
cipi sempre sostenuti dalla Società sulla 
statakta d?l servizio di vigilanza antincen
dio e quindi consentire di cancellare dai 
bilanci 'futuri il debro di oltre 4500 mi
lioni nei confronti del ministero degli In
terne: l'approvazior.e da parte del Comi-
i v > nidi- , i <i»".ln Ir-'.'iC *25 d«lli conven
zione con e ni «i affida in concessione alla 
S E A la reali77a/ii>ne diretta delle opere 
previste per la ristrutturazione delle at
tuali infrastrutture n.~etti\e di Linate e 
Malpensa con lo stanziamento di 17 680 
milioni che la legge ha destinato agir scali 
milanesi 

L'as.«emb'.ea. dopo ampia discussione 
ha approvato la relazione del Consiglio di 
amministrazione, la relazione del Collegio 
sindacale ed il bilancio al 31 dicembre «5. 

L'assemblea ha infine espresso tutta la 
sua gratitudine al dott. Renato Biffi, di
rigente generale della ragioneria generale 
dèlio Stato, che lascia, chiamato ad «Ito 
incarico ministeriale, la carica di presi
dente del Coi'.egio sindacale. Il dott. Bif
fi sarà sostituito dal dott. Luigi Romei 
pure dirigente generale della stessa ra
gioneria generale dello Stato. 

http://99.822.rm
http://4ii.952.975

